IMMIGRAZIONE E SICUREZZA. LA SITUAZIONE A VALLERANO

La questione immigrazione ed i problemi di sicurezza ad essa connessi, sono ormai da anni all’ordine del giorno della politica nazionale e locale. Lo sono divenuti ancor di più con l’allargamento della Unione Europea alla Romania ed alla Bulgaria e ancora di più lo diverranno con l’ingresso oramai ineluttabile della Turchia e poi della Croazia e poi chissà di quanti Stati ancora. 

Siamo di fronte ad un processo che, iniziato negli anni ’50 con trattati internazionali (CECA, EURATOM e MEC poi CEE) riuniti e ampliati nello storico trattato di Maastricht, entrato in vigore nel 1993, sulla base del quale è stata adottata la moneta unica, l’Euro, è destinato a modificare profondamente i sistemi ed i modelli di vita delle rispettive popolazioni. 

Nulla potrà rimanere immutabile nei territori che apparterranno alla U.E. 

Le stesse culture, le consuetudini, i consumi, i sistemi politici ed economici. Le stesse religioni, così come gli Stati, dovranno necessariamente rivedere le loro politiche estere e riordinare le loro diplomazie.

Questo nuovo orizzonte geopolitico, senza volerci troppo addentrare nella tematica europeistica, è la cornice entro cui s’inquadra la questione che oggi portiamo all’attenzione del Consiglio Comunale, e che, necessariamente, deve guidare la discussione ne consegue.

Alcuni dati di quadro.

I primi arrivi di immigrati a Vallerano risalgono al 1991, quando la prefettura di Viterbo, analogamente alle altre, programmò ed affidò ai Comuni della Provincia una quota parte dei cittadini fuoriusciti dall’Albania e approdati sulle sponde dell’Adriatico ai quali è stata data ospitalità e sostegno. Abbiamo in seguito registrato presenze di cittadini dalla Polonia, dalla Tunisia, poi è iniziato il lungo ed ancora rigoglioso flusso di immigrazione dalla Romania.

POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE NEL COMUNE DI VALLERANO

Allo stato degli atti desunti dall’anagrafe comunale, negli ultimi tre anni abbiamo registrato la seguente situazione:

	Anno
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE
	DI CUI MINORENNI

	2004
	52
	61
	113
	27

	2005
	53
	65
	118
	33

	2006
	53
	70
	123
	31


Le presenze registrate nel 2006 erano così suddivise:

Polonia

8

Regno Unito 

2

Albania

5

Russia


1

Ucraina

1

Perù


1

Francia

1

Bosnia-Erzegovina
1

Romania

89

Marocco

2

Tunisia

11

Rep. Dominicana
1

Nel corrente anno, alla data del 15 novembre, la situazione risulta essere:

	2007
	80
	88
	168
	36


Abbiamo regolarizzato 54 nuove iscrizioni (2 per nascita) contro 9 cancellazioni. 

Sono in lista di attesa per nuova iscrizione 25/30 cittadini stranieri.

Quindi, in via presuntiva ma realistica, alla fine dell’anno la presenza di stranieri regolarizzati dovrebbe attestarsi sulle 193/198 unità con un incremento demografico del 63%.

Questi sono i numeri ufficiali che, allo stato dell’arte, possiamo dichiarare come definitivi.

Abbiamo riscontrato le modalità di accertamento disposte dagli uffici comunali (Polizia Locale e Anagrafe) sulla base del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 ed esse sono risultate rigorose e rispondenti alle norme dettate dal decreto.

Con l’entrata in vigore della legge 28 maggio 2007 n. 68 è stabilito che a far data dal 2 giugno 2007, gli stranieri che intendono soggiornare in Italia per un periodo inferiore a tre mesi, per visite, affari, turismo e studio, non debbono chiedere il permesso di soggiorno.

Secondo le nuove disposizioni essi sono semplicemente tenuti a dichiarare la propria presenza sul territorio italiano con le modalità previste dal Decreto del Ministro dell’interno del 26 luglio 2007 (apposizione dell’impronta del timbro uniforme di Schengen sul documento di viaggio oppure la dichiarazione resa in questura entro otto giorni dall’ingresso).

Gli stranieri che intendono soggiornare in Italia per un periodo superiore ai tre mesi devono chiedere il permesso di soggiorno. 

Quelli che arrivano per la prima volta in Italia hanno otto giorni di tempo per richiederlo. Chi è già in Italia e deve rinnovare il permesso deve farlo non oltre sessanta giorni dalla scadenza.

Documentazione per il rilascio del permesso di soggiorno:

· Modulo di richiesta

· Passaporto o altro documento equivalente (con visto d’ingresso ove richiesto)

· Una fotocopia del documento stesso

· Quattro foto formato tessera

· Una marca da bollo da euro 14,62

· La documentazione necessaria al tipo di permesso di soggiorno richiesto

La scadenza dei permessi di soggiorno decorre dalla data del visto d’ingresso:

1. fino ad un massimo di nove mesi per lavoro stagionale

2. fino ad un massimo di dodici mesi per lavoro subordinato con contratto a tempo determinato o per la frequenza di un corso di studio o formazione professionale

3. fino a due anni per lavoro autonomo o per lavoro subordinato con contratto di lavoro a tempo indeterminato o per ricongiungimenti familiari

Se si è cittadini europei non c’è bisogno del permesso di soggiorno. E’ sufficiente rivolgersi all’Ufficio Anagrafe del Comune in cui si è domiciliati e richiedere l’iscrizione anagrafica e la relativa attestazione.

Poi vi sono una serie di norme che facilitano i ricongiungimenti e che spiegano le molte perplessità che a volte ci sovvengono quando veniamo in contatto con queste realtà.

Ma dobbiamo dire che, a volte, “il diavolo è meno brutto di quanto non lo si dipinga”. Le verifiche ed i controlli che abbiamo disposto a seguito delle sollecitazioni pervenute consentono di dire che la situazione delle presenze di stranieri nel nostro paese è in linea di massima corrispondente a quella che preventivamente e sistematicamente gli Uffici comunali hanno costantemente censito. Ripeto: alla luce delle possibilità di controllo che sono consentite ai Comuni dalle normative vigenti.

Pertanto, se si considera realistico il dato anagraficamente accertato, si tratta di una presenza di stranieri pari al 7,5 della popolazione di Vallerano (residenti 2605). Una percentuale perfettamente compatibile con gli standard nazionali e fisiologici con i flussi migratori a livello europeo.

Tutto ciò premesso, l’Amministrazione Comunale non hanno inteso e non intende sottovalutare la questione posta alla sua attenzione da singoli cittadini e gruppi politici.

Se la verifica effettuata assicura l’infondatezza delle stime e dei pregiudizi, d’altra parte la questione sicurezza resta tutta da inquadrare in un’azione più efficace di controlli e di interventi da parte delle autorità preposte all’ordine pubblico ed alla sicurezza del territorio.

Il 23 novembre u.s. abbiamo consegnato direttamente alla segreteria del prefetto della provincia di Viterbo una ulteriore sollecitazione (nota n. 5163 del 22.11.07), dopo quella inviata nel mese di marzo  di quest’anno, con la quale si dava segnalazione dell’incremento demografico nelle presenze di stranieri e dell’aumento degli episodi di microcriminalità (furti, introduzioni in case e garage a scopo di estranei a scopo di estorsione o truffa, ecc.).

Parimenti si segnalava che a fronte di un incremento di popolazione e di  una consistente espansione urbanistica, che vede triplicata l’area del centro abitato del nostro paese, Vallerano è una delle poche cittadine della provincia a non disporre di una stazione di Carabinieri dipendendo  da quella di Vignanello.

Quindi è stata avanzata alla Prefettura la richiesta di maggior controllo sul nostro territorio e maggiore sicurezza pubblica.

Sulla base di queste informazioni chiedo al Consiglio Comunale di esprimere le proprie osservazioni e, qualora ne valutasse la necessità, le proprie determinazioni.

Allegati n. 2

Allegato 1
Lettera prot. n. 1321 del 23.03.2007

Allegato 2
Lettera prot. n. 5163 del 22.11.2007

